Il progetto Polipark per 501 box interrati in Piazza Gobetti - Via Vallazze a Milano:

· pubblica utilità e impatto ambientale

· valutazioni analitiche sullo stato di fatto e alternative progettuali

Relazione

a cura del Comitato Gobetti-Vallazze

Arch. Claudio Cipelletti,  Ing. Emanuele Regalini

La presente relazione interpreta il disagio espresso dai cittadini della zona a fronte della proposta in oggetto, con l’obbiettivo di fornire elementi propositivi e non solo negativi o limitati alla pura cancellazione dell’intervento. La vicenda legata a questo progetto ha permesso di aprire un fecondo clima di dibattito e confronto che confidiamo sia interesse della Amministrazione cittadina recepire, anche come esempio che superi la realtà locale offrendo indicazioni a scala urbana.

La premessa è dunque che i cittadini hanno a cuore il problema dei parcheggi e desiderano individuare delle soluzioni, ma respingono decisamente interventi fuori scala, incapaci di leggere e interpretare le funzioni dell’area e lesivi delle attività locali e del verde storico, come quello proposto su piazza Gobetti. Considerato il ritardo di fatto con cui la cittadinanza viene informata delle procedure in corso, la percezione che è stata trasmessa dall’Amministrazione ai Cittadini è quella di agire con attenzione ai meccanismi economico-finanziari legati ad esempio ai problemi delle imprese coinvolte tramite il sistema del project financing,  ma con grave leggerezza riguardo una seria analisi dei siti designati, oltre a non considerare in alcun modo politiche alternative. La dichiarazione di pubblica utilità del progetto, seppure apparentemente logica dal punto di vista del puro fabbisogno di posti auto, è ampiamente contestabile se applicata all’area in questione: il rapporto costi/benefici è svantaggioso al punto da rendere l’intervento complessivamente lesivo del pubblico interesse. Ricordiamo qui per inciso che il criterio fondamentale su scala cittadina dovrebbe essere quello della riduzione degli spostamenti con auto private e delle immatricolazioni in Milano, e si dubita che la costruzione di box in proprietà favorisca questo processo che richiede invece di portare i mezzi pubblici al primo posto in termini di efficienza reale.

Per quanto riguarda Gobetti, allo stato attuale dell’iter della proposta in oggetto riteniamo sia tecnicamente possibile, oltre che doveroso, intervenire su due piani:

1) Rivedere la localizzazione stessa dell’intervento, valutando proposte alternative che possano contare su una adeguata flessibilità da parte del Comune nella verifica del piano finanziario per l’eventuale suddivisione dei box in progetto in due interventi più piccoli. Ovvero la scelta di Gobetti non può dipendere unicamente dalla necessità di fare tornare i conti nella logica impostata dal soggetto proponente. Devono invece risultare prioritarie le valutazioni urbanistiche, funzionali e ambientali, cioè appunto l’interesse della collettività in senso stretto.

2) Individuare politiche alternative per la valorizzazione, il potenziamento e la convenzione delle tante strutture di parcheggio esistenti in zona, scongiurando inoltre il pericolo della loro riconversione ad altro uso e favorendo la creazione di nuove strutture analoghe su lotti privati anziche su suolo pubblico.

La presente relazione evidenzia il notevole interesse di queste possibilità prendendo in considerazione un’area sufficientemente ampia da permettere l’inserimento di piazza Gobetti in un contesto significativo, allo scopo di non limitare l’analisi al sito in sé stesso ma di rilevarne l’importante rapporto con l’intorno. Ci riferiamo pertanto qui ad un raggio di circa 300 metri dal centro della piazza (tav. 1), area di influenza presa in considerazione dal progetto per i box sotterranei, limitandoci per correttezza al bastione ferroviario che genera di fatto un confine. Per ogni punto, prenderemo in considerazione lo stato di fatto, l’impatto del progetto Polipark di 501 box e le proposte alternative.

a) Densità urbana

Stato di fatto

In seguito alle scelte compiute dall’Amministrazione Comunale, i cittadini di questa area hanno visto negli anni recenti intensificarsi significativamente la densità abitativa in zona: 

sia con la ristrutturazione e ampliamento di stabili esistenti (esempio via Porpora 145); 

sia con la costruzione, all’interno di isolati o a seguito della demolizione di magazzini e  opifici, di nuovi edifici alti fino a 10 piani, cioè 4 in più delle case limitrofe più alte (esempio, via Monte Nevoso 13, via Ingegnoli 24);

sia con la realizzazione di veri e propri sopralzi di interi edifici dei primi del ‘900 (via Porpora), per la realizzazione di alloggi ex novo. Se per i nuovi edifici sono stati realizzati box, nell’ultimo caso sono state create unità abitative per definizione prive di posto auto.

Impatto del progetto 501 box in Gobetti

· Simmetricamente alla scelta di aumentare oltre i limiti la densità abitativa saturando la zona, si propone un unico gigantesco parcheggio sotto il suolo pubblico.

Prospettive e alternative

· inversione di tendenza almeno per quelle poche aree ancora ad uso non residenziale e con prospettiva di cambiamento di destinazione d’uso (magazzini, laboratori ecc.)

· ipotesi di concedere maggiore cubatura agli operatori privati disponibili a  realizzare posti auto o box (sia interrati che in elevazione) anziché alloggi, allo scopo di completare questa zona satura dal punto di vista abitativo con strutture di parcheggio relativamente piccole e diffuse, e ugualmente remunerative per i proprietari. Si portano alcuni esempi: Via Grossich angolo Corti (17, tav.1) ha perso una opportunità con la chiusura di una ampia autorimessa che ora ospita un supermercato, naturalmente privo di parcheggi, laddove la realizzazione in questo sito di una struttura multipiano per posti auto o box non è stata considerata; via Vallazze angolo piazza Gobetti, civico n° 115 (13, tav.1), ex officina ristrutturabile con un potenziale di 200 posti auto o nuovi box; via Pacini angolo Grossich (14, tav.1), attuale autofficina di un piano tra case di 5-6 piani, sito potenziale per struttura di box/posti auto in elevazione. Queste situazioni, se incluse in un piano pubblico oculato, sicuramente potrebbero offrire delle possibilità remunerative per le proprietà e una soluzione interessante per parcheggi, assicurando uno sviluppo equilibrato alla zona. In Germania, Svizzera, Francia si realizzano strut-ture per parcheggi fuori terra efficienti e, tra l’altro, di notevole interesse architettonico.

· Ottimizzazione e ampliamento dei garages privati oggi attivi in zona: ad esempio convenzione di tariffe di parcheggio agevolate in cambio di facilitazioni ai proprietari che intendono ampliare le strutture. Nel raggio di 300 metri da piazza Gobetti si trovano oggi 11 garages di cui è indispensabile riconoscere il potenziale, scongiurandone anzitutto la chiusura e il cambiamento di destinazione d’uso.

b) Verde
Stato di fatto

Milano, all’interno della città consolidata, dispone di rari “polmoni” verdi e affida il suo fabbisogno al verde delle piazze e dei viali alberati, spesso monumentali.  Si tratta di un patrimonio notevole che ha impiegato molte generazioni a formarsi e che in qualche caso è storico, e che a buon diritto appartiene ai cittadini e all’identità di Milano, meritando la migliore manutenzione pubblica. Il buon mantenimento può portare a risultati eccellenti (si veda l’esempio di via Morgagni). 

Il “verde” comprende il sottosuolo. Apparentemente si tratta di una questione legata all’arredo di una superficie, ma basta avvicinarsi d’estate a giardini come Gobetti o Aspromonte per percepire un forte calo di temperatura legato non solo all’ombreggiatura, ma allo scambio termico col terreno. Sono ormai ben poche le aree urbane con suolo drenante, in grado di assorbire acqua e compiere un’azione di riequilibrio ambientale, almeno locale, che l’asfalto nega ovunque. Un edificio sotterraneo con la sua estesa copertura impermeabilizzata (foto 1) impedisce tutto questo, anche se si può provvedere esteticamente a creare un giardino in superficie, poiché il verde non è solo un problema estetico, ma di sostanza. Nei mesi estivi i piccoli alberi piantati sopra i box sotterranei (si veda Piazza Fratelli Bandiera) mostrano evidente carenza d’acqua, perché se pure è vero che le radici attive si sviluppano nel primo metro di profondità, la massa di terreno è troppo esigua per comportarsi da “volano” nei periodi aridi, non potendo richiamare umidità per capillarità (non stiamo parlando di falda freatica, naturalmente molto più profonda). 

Pur rientrando senza dubbio nel novero del verde “monumentale” di Milano (foto 2), Piazza Gobetti è stata trattata come verde stradale (o pretestuosamente “in attesa di box”) e non è stata fatta oggetto di riqualificazione o manutenzione straordinaria da decenni: in conseguenza lo stato di conservazione delle pavimentazioni, delle attrezzature di gioco e del verde stesso risulta inadeguato, ma ciò non toglie che lo stato delle piante di alto fusto, vero patrimonio costruito dal tempo, non risulti degradato.

Impatto dell’intervento Polipark per 501 box interrati

· Nel progetto presentato da Polipark si sceglie di costruire in profondità proprio sotto il verde, abbracciando il concetto che questo è solo un abbellimento di superficie.

· L’intera vegetazione della piazza, tranne la cintura di platani, viene annullata: dopo due anni di cantiere, occorrerà attenderne molti altri per ottenere una crescita significativa delle piante (nuove o ricollocate), sempre che sia possibile ottenere risultati paragonabili all’attuale.

· la paratia sud dell’edificio sotterraneo si sviluppa ad appena tre metri di distanza dal grande filare di platani, di cui si vorrebbe garantire il mantenimento. Questi alberi sono in realtà messi a grave rischio, dato che le radici hanno un importante sviluppo oriz-zontale, esteso da una a tre volte l’altezza della pianta, quindi in questo caso decine di metri. In particolare, si tagliano le radici dal lato migliore (non asfaltato); si tenga presente  che i danni si verificano gradualmente negli anni a seguire l’intervento, rendendo ambigua l’origine delle cause (vedi allegato 1)

· Affidamento al “condominio” dei proprietari dei box dell’onere della manutenzione del verde soprastante, alienando così un bene pubblico che dovrebbe essere direttamente curato dal Comune in una logica unitaria e di valorizzazione del sistema del verde a scala urbana. Vista anche la percentuale di invenduto e i pesanti oneri di manutenzione dei box sotterranei rilevati nei casi già realizzati (per sicurezza e manutenzione straordinaria), non vi sono garanzie che poche persone possano provvedere alla manutenzione di uno spazio pubblico di simile pregio, né sono chiari i parametri di qualità e di controllo.

Prospettive e alternative

· Lo stato di manutenzione, volutamente trascurato, non può essere addotto a pretesto per lo stravolgimento del sito. Riguardo al verde, riteniamo che ogni intervento debba essere volto alla conservazione e alla valorizzazione del verde esistente, sottosuolo incluso, interpretando l’isola verde di Gobetti come piccolo parco urbano, quello che una volta si chiamava non a caso “giardino pubblico”.  Riteniamo che si debba escludere in futuro, come principio generale valido su tutto il territorio milanese, la possibilità di costruire strutture interrate nel sottosuolo di parchi e giardini.

c) Morfologia e aspetti funzionali

Stato di fatto

Dal punto di vista  morfologico l’isola verde di piazza Gobetti è traversata da una diagonale principale che forma un viale pedonale sulla direttrice di via Salieri, una linea prospettica che termina nella vecchia stazione FS Lambrate. In direzione nord-sud invece un vialetto pedonale prolunga la direttrice di via Bottesini, collegamento diretto alla metropolitana linea 2. Due caratteristiche piazzole semicircolari (tav. 4)(28)(29) attrezzate con panchine offrono spazi di gioco e di ritrovo. Grazie alla loro forma, queste piazzole hanno un aspetto raccolto e gradevole, favorendo la socializzazione e il controllo dei giochi dei bambini. Infine nel lato ovest (31) sono presenti alcuni chioschi di vendita al dettaglio (pescheria, ortofrutta, fioraio, giornalaio) che rappresentano un aspetto peculiare e vivace della piazza nonostante il pessimo stato di manutenzione della pavimentazione.

Dal punto di vista funzionale, l’isola verde assolve a vari compiti vitali. Anzitutto è un crocevia di attraversamenti pedonali, fulcro del quartiere e collegamento degli isolati a nord e ovest con le stazioni FS e metropolitana Lambrate, nonché con 5 linee di superficie ATM e 2 linee di autobus extraurbane che si attestano al sistema Gobetti-Bottini. Il passaggio di pedoni è intenso lungo tutto l’arco della giornata, pur non essendo adeguatamente agevolato con opportuni attraversamenti pedonali delle sedi stradali (sbocchi: verso Bottesini assente, verso Salieri pericoloso). Al tempo della creazione di piazza Gobetti, il disegno privilegiò la direttrice di via Salieri-ferrovia non esistendo la metropolitana; percorrere il viale diagonale offre infatti un momento gradevole che contribuisce a rendere godibile per gli abitanti l’idea di recarsi a piedi a prendere il mezzo pubblico. Oggi però è indispensabile valorizzare anche la direttrice di via Bottesini, che conduce al più vicino accesso alla metropolitana. Al contrario la realizzazione di una transenna in acciaio lungo il lato sud dell’isola verde di Gobetti, unico intervento sulla piazza attuato in anni recenti, causa un grave disagio tagliando il flusso pedonale verso via Pacini.

L’altro compito assolto dall’isola verde è naturalmente quello di offrire aree di permanenza e socializzazione per tutti: in particolare è forte la presenza di anziani, persone che non potrebbero allontanarsi maggiormente da casa e che trovano qui concretamente l’opportunità di dialogo, svago e refrigerio estivo; poi i bambini, numerosi pur in un’area giochi poco curata, e infine i possessori di cani (manca però l’area cintata) e persone di ogni età che si fermano sulle panchine.  Nelle ore notturne la presenza di persone senza fissa dimora richiederebbe maggiori attenzioni, più per il decoro dell’ambiente che per la sicurezza.
Impatto dell’intervento Polipark per 501 box interrati (tav. 3)

· Nel disegno del verde proposto da Land srl, si osserva la negativa scomparsa delle due “piazzette” interne, prezioso luogo di aggregazione.

· Appare un anonimo tracciato di vialetti paralleli che non tiene conto del flusso pedonale nord-sud, anzi lo sfavorisce, predisponendo all’attraversamento irregolare delle aiuole.

· Posizionamento del manufatto per le scale di uscita esteticamente poco valido a ridosso del viale principale. 

· Piantumazione di un tratto di via Vallazze, non coerente con l’aspetto complessivo di questa strada, che unisce piazza Aspromonte con piazza Gobetti mantenendo un carattere unitario, e piantumazione del perimetro di piazza Gobetti con conseguente riduzione delle carreggiate e dei parcheggi in superficie, creando un “verde” poco fruibile. Tutti gli aspetti citati rivelano e dimostrano la mancanza di una analisi approfondita e sensibile del sito, e la conseguente inadeguatezza del progetto.

· Si trascurano invece le vie che accolgono i tragitti pedonali più battuti verso la ferrovia e la metropolitana (Bottesini e Salieri), obbiettivo ideale per la riqualificazione a verde.
· Interruzione totale per due anni del pubblico uso della piazza, da considerarsi gravemente lesivo per la cittadinanza in virtù delle caratteristiche sopra elencate relativamente alla connettività, alla permanenza di persone e alla alta frequentazione del sito, che ad ogni riguardo può definirsi eccezionale. Si pensi solo al problema dell’attraversamento pedonale della piazza nelle ore lavorative di punta: la piazza rende un servizio che non deve essere interrotto.

· danni alla salute dovuti all’incremento dei livelli di inquinamento e di rumorosità, legato all’accumulo e alla movimentazione delle terre escavate oltre che alla costruzione delle nuove opere, in una zona dai livelli di inquinamento per traffico già oltre i limiti.

· Grave ostacolo e riduzione dell’attività per gli esercizi commerciali, in particolare in via Vallazze, che ospita moltissimi negozi e 2 supermercati.

· Chiusura dei chioschi esistenti in piazza; non è specificata una soluzione per il ricollocamento durante la fase di cantiere.

· Parziale limitazione all’uso negli anni a seguire per quanto riguarda lo sviluppo del verde ad alto fusto, necessariamente lento, oltre al rischio di perdita nel tempo degli alberi conservati e alla perdita irreparabile  e irreversibile di superficie drenante.

· Rischi connessi alla manutenzione straordinaria delle impermeabilizzazioni della copertura del manufatto sotterraneo, che a lungo termine possono rendere necessari interventi che comportano la rimozione di terre e relativo smantellamento del verde. 

Prospettive e alternative

A nostro avviso le indicazioni di progetto sull’isola centrale si limitano al rinnovamento delle attrezzature esistenti (tav. 4)(giochi, 28) all’inserimento di attrezzature per meno giovani (bocciofila, 29) alla sistemazione delle pavimentazioni e al miglioramento della zona dei chioschi (31) alla creazione di una zona per i cani (30) al mantenimento del verde e alla importante valorizzazione delle connessioni pedonali. Tutto questo avendo cura di non interrompere nel tempo il servizio che la piazza rende alla cittadinanza.

d) Mobilità, autorimesse e box 

Stato di fatto

La circolazione di vetture intorno all’isola verde di piazza Gobetti è intensa. Via Porpora come noto collega Piazza Loreto con la tangenziale est ed è una direttrice critica, altamente trafficata in ingresso e uscita dalla città. Via Vallazze in parte assorbe questo traffico, generando un passaggio intenso intorno alla piazza Gobetti, cui va aggiunto quello proveniente da via Bottesini. Al contrario, via Salieri e via Pacini sono poco trafficate per la natura di piazza Bottini (stazione FS) che non offre sbocco automobilistico, mentre è un polo di collegamento tra mezzi pubblici.

La mobilità pedonale è oggi del tutto trascurata in quanto non esiste una valorizzazione dei percorsi per i tragitti più battuti (tav. 2 flussi pedonali)

La situazione delle auto in sosta nell’area della piazza è relativamente ordinata, sebbene lungo gli edifici lato sud e ovest  si verifichi in qualche caso la sosta irregolare sul marciapiede. Attualmente lungo il perimetro dell’isola centrale e lungo i tre lati della piazza (escluso cioè lato via Porpora) trovano posto regolare circa 60 auto (posti in linea lungo i marciapiedi escluse fermate ATM e passi carrai). Via Bottesini e via Viminale subiscono i problemi derivanti da un sistema di pulizia strada non adeguato alla sosta a “spina di pesce” oltre a non essere state allestite opportunamente (come invece è avvenuto con la pavimentazione di via Vallazze)(26). 

La zona in esame dispone altresì di una serie di autorimesse private (tab. 1) che offrono posti auto a pagamento. Dalla tabella allegata risulta che attualmente l’offerta è superiore alla domanda (foto 3). Si fa presente che per un posto auto in queste strutture il costo medio annuo al cliente è di € 1500, che è la stessa cifra spesa per l’acquisto e il mantenimento di un box convenzionato considerando un ammortamento trentennale e spese di manutenzione dell’ordine di 500 €/anno (ma possono raggiungere i 1000 €). Riteniamo inoltre che con opportune convenzioni e agevolazioni gli attuali prezzi dei posti auto in garage possono essere abbassati, mentre facciamo presente che i nuovi box spin-gono a un mercato illecito (es. in Benedetto Marcello si affittano box in nero a 200 €/mese).
Impatto dell’intervento Polipark per 501 box interrati
· Riduzione di 100 posti auto regolari in superficie: 40 in p. Gobetti e 60 in via Vallazze

· La riduzione dei posti in transito non è compensata dai box per residenti. Si consideri l’esempio di via Vallazze, dove sono presenti due supermercati privi di parcheggio (13) e i posti in transito si ridurrebbero di 60 unità. Per contro i box privati restano vuoti molte ore al giorno.

· Riduzione delle carreggiate di piazza Gobetti non compatibile col traffico presente

· Cantierizzazione e chiusura totale della circolazione Vallazze-Gobetti per due anni, con ripercussioni insostenibili su via Porpora già al limite della portata.

· riduzione della capacità di mobilità dei residenti e dei non residenti: deviazione o rallentamento di 7 linee di superficie urbane e extraurbane ad alta frequentazione (Gobetti-Bottini), per due anni

· In questo quadro, si deve aggiungere la movimentazione di mezzi pesanti per il cantiere e il conseguente effetto di sovraccarico dei sottopassi stradali di via Casoretto e Bassini.

Proposte progettuali (tav. 4)

· Mantenimento del calibro delle corsie della piazza

· Realizzazione di più posti auto regolari di superficie in piazza Gobetti: posti a spina di pesce sul lato sud in continuità con via Vallazze, guadagnando parte dell’ampio marciapiede asfaltato a sud dell’isola centrale, non utilizzato dai passanti (21) e riorganizzando il marciapiede lungo gli edifici (23); similmente rendere regolare la sosta sul lato est (22).

· Realizzazione di parcheggi  a spina di pesce in via Salieri, resa a senso unico (24)

· Sistemazione della pavimentazione  per parcheggi delle vie Salieri, Viminale e Bottesini. Complessivamente circa 50 posti auto in più (21)(22)(23)(24).

· Anziché piantumazione del perimetro di piazza Gobetti, piantumazione con alberi lungo il marciapiede più largo nelle vie Bottesini e Salieri, a creare i percorsi pedonali che leghino piazza Gobetti con le stazioni FS e MM (19)(20).

· Relativi passaggi pedonali verso l’isola centrale di  piazza Gobetti, e disegno coerente del verde interno

· Allestimento di una zona di attesa per le linee extraurbane (27).

· Realizzazione in tempi brevissimi del più ampio parcheggio di interscambio in piazza Monte Titano per ridurre gli ingressi automobilistici in città.

· Priorità assoluta alla realizzazione del passaggio sotterraneo pedonale tra metropolitana e stazione FS in piazza Bottini (32).

· Come evidenziato al punto a), valorizzazione dei garages esistenti in zona favorendo la convenzione delle tariffe, la ristrutturazione e ove possibile l’ampliamento. Ad esempio via Monte Nevoso ipotizza una capacità aggiuntiva di 200 posti mentre la disponibilità media annuale di posti che restano liberi secondo le dichiarazioni dei proprietari per i garages in tabella 1 (esclusi quindi quelli all’esterno della ferrovia) è pari a 287.

· Individuazione di aree meno critiche di quella in oggetto per la realizzazione di box sotterranei, non oltre i tre piani, ad esempio: largo Gemito (15) e il crocevia Grossich/Bassini (16) con strutture di massimo 200 box ciascuna, ipotizzando di non scendere oltre tre piani (si segnala che in via Ingegnoli 24 l’impresa costruttrice ha ridotto da 4 a 3 piani i box interrati per i rischi legati alla falda freatica). 

Largo Gemito si presta a una struttura di larghezza analoga a quella prevista in via Vallazze, che permette di mantenersi a ampia distanza dal bastione ferroviario. Non vi è attività commerciale (unico esercente il giornalaio, ricollocabile durante i lavori) e vi è un unico civico coinvolto. Lo spiazzo è notoriamente luogo di sosta irregolare anche pericolosa (centro carreggiata) e il verde residuo lungo la ferrovia richiede una sostanziale riqualificazione, mentre il flusso di traffico è esiguo. Il crocevia Grossich/Bassini, anche se per quanto detto (pag. 2)(17, tav.1) la soluzione box andrebbe qui evitata, è un’area ampia che può essere studiata in questo senso, ponendo attenzione all’impatto sui residenti; la sua collocazione non è critica per quanto riguarda traffico e densità, mentre il verde presente, un’isola spartitraffico triangolare, potrebbe essere vantaggiosamente ristrutturato.

e) Aspetti tecnico-strutturali

Oltre a tutti gli aspetti di carattere urbanistico e progettuale citati, sono molti gli aspetti statico-costruttivi preoccupanti:

Dimensione e posizione dell’area di scavo

L’impronta planimetrica delle aree nelle quali è previsto lo scavo arriva a lambire pericolosamente gli edifici circostanti la piazza e soprattutto via Vallazze sollevando due tipi di problemi:

· l’escavazione delle terre comporta una cospicua riduzione della spinta che consente di sorreggere le fondamenta delle abitazioni;

· considerata la natura del sottosuolo di Milano, al fine di evitare i rischi di cui al punto precedente, la costruzione dei muri perimetrali della nuova struttura richiederà la posa in opera di sistemi di ancoraggio (tiranti precompressi) che, come già verificatosi in altri progetti realizzati a Milano (foto 4, danni agli stabili limitrofi), interferiranno con le strutture portanti danneggandole.

Ecco dunque che si configurano due profili di danno per gli abitanti della zona (residenti ed esercizi commerciali): 

· danni diretti, legati ai dissesti sugli edifici in fregio (cedimenti fondazionali differenziali e conseguenti quadri fessurativi) (foto 4)

· danni indiretti, derivanti dal prolungarsi del periodo di cantiere in ragione dei contenziosi legali originatisi e della necessità di porre rimedio alle lesioni provocate.
Profondità delle strutture interrate

Il progetto presentato prevede che la struttura raggiunga una profondità massima di 11 metri e che, in considerazione dei livelli di falda previsti intorno ai 14 m dal piano campagna, sarà sufficiente realizzare un’impermeabilizzazione delle pareti.

Ebbene, i dati della Provincia di Milano relativi alla soggiacenza della falda freatica dipingono una situazione molto diversa da quella prevista; le rilevazioni compiute nella zona di interesse nel corso degli ultimi tre anni mostrano oscillazioni di livello comprese tra i 14 e i 9 m dal piano di campagna (allegato 2). Ciò significa che in alcuni periodi dell’anno la struttura si troverà a “galleggiare” sulla falda e a costituire un ostacolo al deflusso naturale delle acque sotterranee con conseguente innalzamento del livello nelle aree circostanti.

Anche in questo caso si configurano due profili di danno per gli abitanti della zona (residenti ed esercizi commerciali):

· danni diretti, legati alle infiltrazioni nei locali interrati circostanti e alla riduzione della stabilità degli edifici,
· danni indiretti, derivanti dal prolungarsi del periodo di cantiere in ragione della necessità di installare sistemi di aggottamento (rete di pozzi con pompaggio attivo).
Tabella 1 

	
	
	Posti totali (Fonte: Agenzia Mobilità e Ambiente)
	Posti totali (Fonte: proprietari al 10/01/06)
	Posti liberi – media annuale (Fonte: proprietari)

	1
	Via Monte Nevoso 2
	
	50
	10

	2
	Via Porpora 165
	94
	100
	70

	3
	Via Ingegnoli 19
	75
	75
	10

	4
	Via Carpi 13
	25
	40
	12

	5
	Via degli Orombelli 11
	74
	99
	50

	6
	Via Pacini 53
	268
	220
	40

	7
	Via Pacini 52
	82
	100
	50

	8
	Via Teodosio 37
	
	120
	20

	9
	Via Teodosio 55
	
	50
	25

	
	totale
	
	854
	287


Oltre la ferrovia:
	10
	Via Ronchi 9
	61
	
	

	11
	Pzza Monte Titano 9a
	315
	
	


Tabella 2

Posti auto reperibili in alternativa alla costruzione dei box in Gobetti

Posti persi in concomitanza alla realizzazione dei box in Gobetti

100

Posti aggiuntivi riorganizzando Gobetti/Salieri




  50

Posti liberi nei parcheggi esistenti





287

Box  messi sul mercato entro l’anno in Ingenoli 24



  40

Possibilità di ampliamento garages esistenti o ristrutturazioni (*)

200

Ipotesi nuovi box ex officina Vallazze





200

Ipotesi box sotterranei Largo Gemito





200

Ipotesi box sotterranei Bassini






200


Totale









         1277

(*) Dato minimo. Manca uno studio analitico che permetterebbe di individuare il dato reale.

Fabbisogno residuo stimato in zona dai Vigili Urbani



800
Potenziale del progetto Polipark
(sottratti 100 in superficie)


400
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